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PREMESSA  
 

Il presente documento denominato “PROTOCOLLO OPERATIVO SPECIFICO CONCORSUALE” è stato elaborato dal Datore di Lavoro in 
collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) al fine di adottare, nell’ambito dell’Istituto di Istruzione, 
un insieme di regole tali da consentire di affrontare in sicurezza le procedure concorsuali pubbliche, in permanenza della pandemia da SARS-
CoV-2 che ha colpito il nostro Paese. 
 
In considerazione del fatto che, il citato documento tecnico, non ha valore normativo ma solo di indirizzo, per l’elaborazione del protocollo 
completo ci siamo riferiti anche alle seguenti fonti integrative: 
 

- Il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, in corso di conversione, che tra l’altro all’articolo 10, comma 9, dispone che dal 3 maggio 2021 è 
consentito lo svolgimento delle procedure selettive in presenza dei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni nel rispetto di linee 
guida validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 
630, e successive modificazioni; 

- Il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID‐19 nello svolgimento dei 
concorsi pubblici di competenza della commissione RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 e validato dal CTS); 

- Il protocollo del Dipartimento della funzione pubblica del 3 febbraio 2021, validato dal CTS, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. 
z) del DPCM 14 gennaio 2021 e dell’art. 24 del DPCM 2 marzo 2021; 

- Le “prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle 
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

 

AZIONI PRELIMINARI SVOLTE DAL DATORE DI LAVORO 
 
Il Datore di Lavoro è il primo responsabile dell’applicazione del presente protocollo ed è l’unico che, nell’ambito della disponibilità economica 
dell’Istituto, può esercitare il potere di spesa ai fini dell’applicazione delle norme sulla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro. 
Di seguito gli approvvigionamenti necessari: 
 

ARTICOLO ANNOTAZIONI 

DISPENSER SOLUZIONE IDROALCOLICA 
 

Ai fini del presente protocollo occorre prevedere la disposizione di dispenser almeno in questi 
luoghi: 

- INGRESSI DELL’EDIFICIO; 
- UFFICI (DIRIGENZA, SEGRETERIA etc) 
- ALL’INTERNO DI OGNI AULA DIDATTICA E DI OGNI ALTRO LOCALE (LABORATORIO, 

REFETTORIO, BIDELLERIA etc.) 
- IN PROSSIMITA’ DEI SERVIZI IGIENICI 
- IN PROSSIMITA’ DELLE AREE SNACK 

 
Il formato ideale per un uso intensivo è quello da 1.000 ml, sono disponibili in commercio 
taniche da 5 litri (consentono significativi risparmi) con le quali reintegrare a fine giornata 
tutti i dispenser distribuiti nell’edificio. 
Ogni pressione determina la fuoriuscita di circa 4/5 ml di gel, quindi un flacone da 1 litro 
consente di eseguire all’incirca 200/250 pulizie. Ipotizzando che un locale (aula) sia occupato 
da 20 persone e che mediamente le stesse si igienizzino le mani almeno 2/3 volte al giorno è 
ragionevole pensare che 1 litro di soluzione possa durare circa 4 giorni. 

MASCHERINE CHIRURGICHE 
MARCHIATE “CE” O PRODOTTE IN DEROGA 
PURCHE’ DOTATE DI AUTOCERTIFICAZIONE 

Al personale scolastico, docente, è assolutamente necessario che vengano distribuite 
mascherine chirurgiche prodotte in applicazione di regole che assicurino la loro efficacia. 
Queste garanzie sono proprie delle mascherine marchiate CE oppure prive di marchio ma 
accompagnate da un’autocertificazione del produttore da cui si desuma che sono state 
costruite in applicazione della deroga introdotta dal Decreto “Cura Italia”.  

 

MASCHERINE FFP2/FFP3 
NECESSARIAMENTE MARCHIATE “CE” 

L’Amministrazione organizzatrice rende disponibile per i candidati il necessario 
numero facciali filtranti FFP2. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed 
esclusivamente le mascherine fornite dall’amministrazione. 
L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo della mascherina, sulla loro 
eventuale sostituzione e successivo smaltimento. 
Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione, nonché i componenti delle 
commissioni esaminatrici, devono essere muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3. 
Tutti i dispositivi devono essere privi di valvola di espirazione. 

 
SCHERMI IN PLEXIGLASS (PARAFIATO) 
 

Per tutte quelle postazioni di lavoro nelle quali non è possibile garantire il 
distanziamento rispetto agli altri soggetti, occorre acquistare ed installare schermi in 
plexiglass da collocare in maniera stabile su banconi e scrivanie in modo da assicurare 
una barriera fisica. 
La misura standard degli schermi parafiato è di 50hx70l, naturalmente per situazioni 
specifiche possono essere acquistate strutture su misura. 
Per alcune postazioni potrebbe essere utile che gli stessi disponessero di una feritoia 
inferiore dove scambiarsi documenti e piccoli oggetti. 
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TERMOSCANNER 
 

Risulta necessario il suo utilizzo, sono da preferire soluzioni “A PISTOLA” o “AD ARCO” 
O “TOTEM” in modo da consentire al soggetto incaricato della misurazione di non 
avvicinarsi troppo a chi deve essere rilevato. 
Per definire il numero di rilevatori di temperatura necessari occorre rammentare che, 
per ciascuna misurazione, tra il tempo di avvicinamento ed il tempo di rilevazione 
vero e proprio occorre preventivare all’incirca un totale di 10 secondi, tempo che può 
essere incompatibile con l’esigenza di far accedere centinaia di soggetti. 

SACCHETTI PER LO SMALTIMENTO DELLE 
MASCHERINE E DI OGNI ALTRO DISPOSITIVO 
MONOUSO 

Le mascherine ed ogni altro dispositivo monouso potrebbe essere contaminato 
pertanto è necessario trattarlo seguendo alcune precauzioni quali raccoglierlo, a fine 
giornata, in un sacco che possa essere ben chiuso dal personale ausiliario / 
collaboratore che potrà, indossando camice, mascherina e guanti, smaltirlo 
inserendolo nei normali sacchi dell’indifferenziata. 
A scelta del datore di lavoro si può optare per sacchetti da collocare a livello di singolo 
locale oppure da posizionare nei corridoi o negli atri ad uso collettivo. 
I secchi dovranno essere preferibilmente con apertura a pedale o, piuttosto, privi di 
coperchio onde evitare il contatto continuo delle mani con la maniglia. 

PRESIDI PER I 
SERVIZI IGIENICI 

DISPENSER DI SAPONE 
LIQUIDO 

Stante il generale consiglio di frequente e completo lavaggio delle mani 
prioritariamente con acqua e sapone ed in seconda battuta con soluzione igienizzante, 
all’interno dei servizi igienici, in prossimità di ogni lavabo, devono essere installati 
dispenser di sapone liquido da acquistare in numero pari ai lavabo utilizzabili. 
Considerata la scivolosità del sapone qualora dovesse cadere a terra, è bene 
prevedere che gli stessi siano installati al di sopra dei lavabo in modo che, se dovesse 
cadere qualche goccia di sapone, la stessa si depositi sul lavabo e non a terra. 

DISPENSER DI CARTA 
ASCIUGAMANI 

Al fine di permettere la regolare asciugatura delle mani, in ogni spazio destinato al 
lavaggio delle mani è installato almeno 1 dispenser di carta asciugamani. 
Nel determinare il posizionamento dello stesso preferire gli angoli o comunque tratti 
di parete lontani dal passaggio onde ridurre il rischio di urto. 

PRODOTTI 
SANIFICANTI 

PER USO COLLETTIVO 

Le norme che si sono sin qui susseguite hanno evidenziato un ottimo potere 
igienizzante di alcool etilico al 75% e candeggina allo 0,5%, l’acquisto di tali prodotti 
ha diversi innegabili vantaggi: il costo di acquisto contenuto, il fatto che siano già stati 
fatto oggetto di valutazione del rischio chimico nel D.V.R. ordinario, la piena 
conformità con le disposizioni attualmente in vigore. Esistono centinaia di altri 
prodotti (presidi medico chirurgici, igienizzanti etc.) la cui efficacia deve essere di volta 
in volta valutata sulla base del fatto che il principio attivo presente sia compreso 
nell’elenco riportato nella Circolare del Ministero della Salute del 22/02/2020 
(semplificando occorre verificare che il prodotto riporti il numero di registrazione o di 
autorizzazione del Ministero della Salute). 
Rispetto ai quantitativi è complesso fare una stima dei fabbisogni poiché dipende 
molto dalla diluizione dei prodotti scelti e dalla dimensione degli spazi, facendo 
un’analisi molto approssimativa, basata sull’esperienza fin qui fatta con altre scuole 
“pilota” abbiamo rilevato un consumo superiore di circa il 60/80% rispetto 
all’ordinario. Si rammenta che l’alcool etilico ed anche la soluzione idroalcolica per 
l’igiene delle mani, sono infiammabili, conseguentemente lo stoccaggio di grandi 
quantitativi deve avvenire distribuendo su molti ambienti tali prodotti evitando di 
allocare oltre 10 litri di prodotto infiammabile in un solo locale. 

PER USO INDIVIDUALE 

Accade che una stessa postazione di lavoro (un PC in segreteria, una cattedra, una 
LIM, una postazione dei collaboratori etc.) nell’arco della stessa giornata, venga 
utilizzata da più persone. Mentre tra giornate diverse è garantita la pulizia 
approfondita delle postazioni a fine turno, nell’arco della stessa giornata il numero 
esiguo di ausiliari in servizio ed il poco tempo disponibile potrebbe impedire la 
tempestiva pulizia delle superfici appena utilizzate da altri (tipicamente al cambio 
ora), per questo motivo la fornitura al personale di vaporizzatori manuali contenenti 
soluzione di candeggina allo 0,5%  permette al singolo l’opportunità di eseguire una 
piccola sanificazione della propria postazione nei frangenti in cui la quella che 
dovrebbe essere garantita dal personale ausiliario non dovesse essere svolta in tempi 
utili. 

SEGNALETICA 

CARTELLO 
INFORMATIVO (2) 

Almeno un CARTELLO INFORMATIVO in prossimità di ogni accesso recante il divieto di 
accesso nel caso in cui ci si trovi in una delle condizioni previste dalla norma 
(sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5° nei 3 giorni precedenti – 
obbligo di quarantena o isolamento domiciliare nei 14 giorni precedenti – contatto 
con persone positive nei 14 giorni precedenti).  

CARTELLO DI 
PREVENZIONE E 
PROTEZIONE (5) 

Nei punti di maggior passaggio (atrio, corridoio, ingresso etc.) ed in ogni locale il 
datore di lavoro espone la cartellonistica denominata "CARTELLO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE" del Ministero della Salute. 

CARTELLO  
LAVAGGIO DELLE MANI 
(6a - 6b – 6c) 

Sono disponibili 3 depliant, uno relativo al lavaggio con acqua e sapone da esporre nei 
bagni (LAVAGGIO DELLE MANI 1), un secondo relativo al frizionamento delle mani con 
soluzione idroalcolica da esporre in prossimità dei dispenser (LAVAGGIO DELLE MANI 
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2) ed un terzo che comprende entrambe le modalità che può essere esposto nelle 
aule ed usato a scopo didattico/informativo (LAVAGGIO DELLE MANI 3). 

CARTELLO ISTRUZIONI 
MASCHERINA (7) 

Nei punti di maggior passaggio (atrio, corridoio, ingresso etc.) ed in ogni locale il 
datore di lavoro espone il cartello recante le istruzioni per indossare e togliere la 
mascherina denominato “ISTRUZIONI MASCHERINA” (7). 

CARTELLO MANTIENI 
LA DISTANZA (C1) 

Nei punti di maggior passaggio (atrio, corridoio, ingresso etc.) il datore di lavoro 
espone il cartello “MANTIENI LA DISTANZA DI 1 METRO” (C1). 

CARTELLI  
ENTRATA – USCITA 
(C2 – C3) 

Da collocare sulle porte che vengono individuate per un uso esclusivo di ingresso o 
uscita in attuazione del generale obbligo di evitare gli incontri. 

CARTELLO  
CAPIENZA MASSIMA 
(C4) 

Al di fuori di ogni locale destinato all’uso comune (aule, bagni, refettori etc.) viene 
collocato il cartello recante la capienza massima (da compilare). 

CARTELLO LOCALE DI 
ISOLAMENTO (1) 

Al di fuori del locale individuato per l’isolamento dei soggetti sintomatici viene 
collocato il cartello recante “LOCALE DI ISOLAMENTO” (1). 

CARTELLO NON USARE 
(C5) 
 

Il cartello recante la scritta “NON USARE” si presta a vari utilizzi, se plastificato può 
essere incollato sulle sedute delle panche o sui divanetti per consentire l’utilizzo solo 
mantenendo il distanziamento di 1 metro (ad esempio incollandolo al centro del 
divanetto per consentirne l’uso solo sedendosi ai due estremi), può essere incollato 
sui tavoli in refettorio / bar per evidenziare le aree non utilizzabili, nei servizi per 
identificare i lavabi inibiti all’uso etc. 

CARTELLI FRECCIA  
(C6 – C7 – C8 – C9 – C10 
– C11 – C12) 

I cartelli freccia (disponibili nella versione destra, sinistra, dritto, verso l’alto e verso il 
basso) sono indicati quale segnaletica verticale per segnalare percorsi obbligati che 
dovessero essere individuati al fine di prevenire gli incroci durante gli spostamenti 
interni. 

REGISTRO  
DELLE PULIZIE (10) 

Al di fuori di ogni locale ad uso aperto a persone o gruppi diversi (aule di sostegno, 
aule attrezzate e laboratori ad esempio) viene collocato un registro delle pulizie che 
dovrà essere compilato dal personale ausiliario e che consentirà, al docente che 
accompagna gli allievi in quel locale, di verificare prima dell’accesso che lo stesso sia 
stato sanificato. 

BOLLINO COLORATO 

Un semplice bollino colorato adesivo (non fornito ma da acquistare presso fornitori 
specializzati) può essere utilmente utilizzato incollandolo a terra per evidenziare il 
punto in cui devono essere collocati i banchi all’interno delle classi (potrebbe bastare 
1 solo bollino per ogni banco dando l’indicazione all’allievo di verificare 
periodicamente che la gamba anteriore destra del proprio banco sia posizionata su di 
esso) o i tavoli.  
Importante assicurarsi con il rivenditore che siano resistenti ai lavaggi del pavimento. 

STRISCE COLORATE 

Le strisce colorate (non fornite ma da acquistare presso fornitori specializzati) si 
prestano ad essere utilizzate per segnare a terra i percorsi obbligatori o a dividere i 
corridoi e le scale evidenziando quale lato delle stesse sia destinato alla salita e quale 
alla discesa o quale all’andata ed al ritorno. 
Piccoli segmenti incollati trasversalmente a distanza di 1 metro tra loro possono 
essere utili per rammentare visivamente il distanziamento dovuto quando si è in coda 
(allo sportello, in refettorio, per l’accesso ai bagni etc.). 
Importante assicurarsi con il rivenditore che siano resistenti ai lavaggi del pavimento. 
Possono essere realizzate in tutti i colori ad eccezione che ROSSO e VERDE per evitare 
ogni possibile fraintendimento rispetto alla segnaletica di emergenza in caso di 
evacuazione. 

BARRIERE MOBILI 
LEGGERE 

Al fine di delimitare gli spazi aperti, i saloni, i refettori ed in generale ogni tipo di 
spazio che debba essere meglio definito rispetto alla gestione dei flussi e delle code di 
attesa, può essere opportuno ricorrere a barriere a nastro mobili e leggere (in modo 
che non costituiscano un intralcio in caso di evacuazione di emergenza) costituite da 
nastri arrotolabili o catenelle in plastica. 
Prima dell’acquisto è necessario stimare la metratura necessaria. 
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ADOZIONE DI MISURE PREVISTE NEL SEGUENTE PROTOCOLLO: 
 

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente protocollo, a mezzo PEC e/o mediante 
apposita comunicazione mediante il portale dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 
essere tenuti e che saranno di seguito descritti. 

In particolare, i candidati dovranno: 
 

1. Presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 
2. Non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi: 

                  a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 
                  b) tosse di recente comparsa; 
                  c) difficoltà respiratoria; 
                  d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto  
      disgeusia);  
                  e) mal di gola; 

3. Non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento domiciliare fiduciario e/o al divieto 
di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19; 

4. Presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test antigenico rapido o molecolare, effettuato 
mediante tampone oro/rino-faringeo presso una struttura pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore 
dalla data di svolgimento delle prove. Tale prescrizione si applica anche ai candidati che abbiano già effettuato la vaccinazione per il 
COVID-19; 

5. Indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i facciali filtranti FFP2 messi a disposizione 
dall’amministrazione organizzatrice. 

 
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà 
essere inibito l’ingresso del candidato nell’area concorsuale. 
 
Il personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri delle commissioni esaminatrici devono effettuare il test antigienico rapido o 
molecolare, mediante tampone oro-faringeo, presso una struttura pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore 
dalla data di svolgimento delle prove. 
 
La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato nell’area concorsuale, mediante termoscanner.  
 
Qualora un candidato presenti una temperatura superiore ai 37,5 C° o dichiarasse sintomatologia riconducibile al Covid‐19, verrà invitato ad 
allontanarsi dall’area concorsuale. 
L’amministrazione garantisce il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 metri tra i candidati e il personale 
dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase della procedura concorsuale. 
I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - ingresso nell’area di transito per registrazione 
dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale - organizzazione delle sedute - uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno 
organizzati e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e verticale di carattere prescrittivo, 
informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono essere separati e correttamente identificati. 
Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni 
dei percorsi da seguire per raggiungere le aule concorso. 
 
L’amministrazione rende disponibile mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le 
istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. 
I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato. 
 
Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi divisori in plexiglass e una finestra per il passaggio 
dei documenti di riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 3 metri una dall’altra. La 
consegna e il ritiro della strumentazione informatica (es. tablet), materiale o documentazione relativa alle prove non deve avvenire per mano ma 
mediante deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Deve essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante postazioni 
dedicate, delle donne in stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le postazioni di 
identificazione dovranno essere resi disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione 
delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le operazioni di identificazione, 
l’amministrazione rende disponibili penne monouso per i candidati. 
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Requisiti delle aree concorsuali: 
I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre delle seguenti caratteristiche: 
• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale; 
• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il diradamento, in entrata e in uscita dall’area; 
• disponibilità aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di handicap, immunodepressi, etc.); 
• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con le condizioni climatiche esterne); 
• disponibilità di un locale autonomo e isolato, ubicato prima dell’accesso alle aule concorso dei candidati, ove realizzare il servizio sanitario di pre‐
triage ovvero (in caso mancanza del servizio di pre-triage) accogliere e isolare gli eventuali soggetti sintomatici (sintomi insorti nel corso delle 
prove), raggiungibile attraverso un percorso separato ed isolato da quello dei candidati diretti alle aule concorso, per evitare la diffusione del 
contagio e garantire la privacy del soggetto a rischio, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e dell’operatività del pre-triage 
e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei predetti soggetti. 
 
All’interno dell’edificio è individuato un locale ove collocare, in isolamento rispetto a tutti gli altri, il soggetto, che manifesti i sintomi del COVID-19 
(difficoltà respiratorie, temperatura corporea superiore ai 37,5°C, tosse etc.) durante il periodo di permanenza all’interno dei locali.  
Al di fuori, sulla porta, è affisso il cartello con la dicitura “LOCALE DI ISOLAMENTO”.  
Contestualmente all’isolamento si procederà con l’applicazione della procedura prevista per la gestione del soggetto sintomatico (adulto o minore) 
presente sul luogo di lavoro inserita nel presente protocollo. 
 
Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e dell’uscita dei candidati 
Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di 
almeno 2,25 metri l’una dall’altra, di modo che ad ogni candidato venga garantita un’area di 4, 5 mq. Le aule devono essere sufficientemente ampie 
in modo da garantire una collocazione dei candidati nel rispetto della distanza “droplet”. 
L’aula che verrà utilizzata sarà il laboratorio di informatica, con una metratura di circa 70mq, posto al piano seminterrato. Tale laboratorio ha una 
superficie ampia e un rapporto di aerazione tale da consentire lo svolgimento, in sicurezza, del concorso.   
 
I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per tutto il periodo antecedente alla prova, quello della 
prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento 
dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili. 
Una volta terminato l’esame la procedura di deflusso dei candidati dalle aule concorsi dovrà essere gestita in maniera ordinata scaglionando e 
invitando all’uscita i candidati, ordinandoli per singola fila e progressivamente. Dovrà essere prioritariamente garantito il deflusso dei candidati con 
disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati dovrà essere espletato in maniera ordinata al fine di garantire la 
distanza interpersonale tra i candidati di almeno metri 2,25. 
 
Svolgimento della prova 
Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante FFP2. Deve essere vietato il consumo di alimenti 
a eccezione delle bevande, di cui i candidati potranno munirsi preventivamente. L’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente. 
Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante FFP2, circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed 
evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 2,25 metri. 
 
Sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali 
Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata: 
• la sanificazione preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della sessione/i giornaliera/e; 
• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese 
le postazioni informatiche dei locali, degli ambienti, degli arredi, delle maniglie; 
• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; 
all’interno degli stessi dovrà essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con apertura a pedale. I servizi 
igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati 
dovrà essere limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali. 
 
Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici 
Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori addetti alle varie attività concorsuali non 
potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle 
aree dedicate allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi indossare il dispositivo di 
protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai 
membri delle commissioni esaminatrici. 
 
L’amministrazione assicura che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti delle commissioni esaminatrici siano formati 
adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo. 

 


